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Sezione dl Volplano

COMITATO CIELOAZZURRO




Volpiano, 24 Giugno 2003

Oggetto  : Incontro dei sindaci del Consorzio Torino Nord per la localizzazione dell’ inceneritore

Il comune di Volpiano in base ai criteri adottati dalla Commissione Bobbio è risultato il sito più idoneo ad ospitare l’impianto di incenerimento dei rifiuti urbani del nostro consorzio.

I vincitori dalla graduatoria si sono nel tempo sfilati in quanto sia il sito di Chivasso che quello di Mirafiori  (nominato successivamente) si sono resi indisponibili.

Con la prima indisponibilità del sito di Chivasso il consiglio comunale di Volpiano all’unanimità in data 27/09/2002 ha evidenziato che il comune di Torino pur producendo oltre il 75 % dei rifiuti del consorzio non ha reso disponibile nessun sito da sottoporre al V.I.A deliberando quanto segue:

a) Il comune di Volpiano si rende disponibile e sollecita un tavolo d’incontro al fine di verificare una migliore e più bilanciata distribuzione degli impianti;

b) Una più bilanciata distribuzione degli impianti permetterà insieme ad un significativo aumento della raccolta differenziata (che deve vedere impegnati tutti i comuni) il  superamento dell’emergenza; 

c) Stante la dichiarata indisponibilità del P.I.S. di Chivasso le procedure del V.I.A. non possono avvenire su un solo sito.

Questo evento ha contribuito a far si che il comune di Torino proponesse 3 nuovi siti ed in seguito al diniego del sito di Mirafiori il comune di Volpiano, nuovamente all’unanimità, in data 26/05/2003 ha deliberato quanto segue :

Il sito AGIP di Volpiano risulta di fatto incompatibile con l’insediamento del termovalorizzatore in base alle norme del P.R.G.C. approvato dalla regione Piemonte nel Febbraio del 2000 ed alla convenzione siglata nel 1998 tra il comune di Volpiano ed AGIP.

Il consiglio comunale di Volpiano si impegna a ribadire ufficialmente e definitivamente in tutte le sedi preposte che il comune di Volpiano non concederà modifica alcuna alla convenzione succitata ed al P.R.G.C. .

Sulla base delle argomentazioni su richiamate e vista la dichiarata disponibilità politica del comune di Torino a farsi carico della localizzazione del termovalorizzatore sul proprio territorio individuando 2 siti da sottoporre al V.I.A., ritiene opportuno che non si proceda sul sito di Volpiano.

Il vicesindaco Calgaro ha dichiarato più volte sulla Stampa che il comune di Volpiano si sottrae così alla logica consortile e dovrà quindi farsi carico di una maggior spesa per lo smaltimento dei rifiuti prodotti.

Il vicesindaco con queste affermazioni dimentica che sul territorio di Volpiano e aree limitrofe gravano già numerose aziende che operano nel settore del trattamento e smaltimento dei rifiuti.

Di seguito ne elenchiamo brevemente alcune di esse:

ECOLINEA srl : In fase di allestimento per lo stoccaggio e trattamento rifiuti speciali provenienti da industrie galvaniche, elettrochimiche, siderurgiche, di verniciatura e rifiuti tossico-nocivo provenienti da acque di processo fenoliche, soluzioni contenenti cianuri e cromati…..

ELBA srl : Dedita al recupero smaltimento rifiuti industriali con relativi esposti per emissioni da atmosfera da incendio ( sito da bonificare).

ISEA srl : Azienda che si occupa di stoccaggio e riciclaggio rifiuti industriali con relative emissioni in atmosfera.

SERVIZI INDUSTRIALI : Possibile insediamento dell’azienda attualmente collocata a Rivalta con attività di trattamento di rifiuti industriali e relative emissioni in atmosfera.

EX ECO RECUPERI : Sito da bonificare ai sensi della legge L. R. 42/2000.

SACRIMA : Con attività di riciclaggio del materiale ferroso con relative emissioni nell’atmosfera.

FLUFF : Piattaforma autorizzata per lo smaltimento dei materiali plastici provenienti dal settore auto.

Ricordiamo inoltre che dal prossimo anno si insedierà un’ulteriore industria rilocalizzata dal comune di San Mauro di proprietà dell’AMIAT che opererà nel trattamento e smaltimento dei beni durevoli (AMIAT T.B.D. srl).

Essa avrà il compito, oltre al recupero del freon dai frigoriferi e al fosforo dai televisori e monitor,  anche alla riduzione volumetrica del rifiuto da trattare fino al recupero del materiale ferroso, del polistirolo e della plastica contribuendo notevolmente alla soluzione del trattamento dei rifiuti in ottica del suo riciclo e riuso della materia prima.

Volpiano quindi ha contribuito e continuerà a contribuire alla soluzione del trattamento dei rifiuti e ne limiterà la produzione anche con la prossima messa in esercizio della raccolta differenziata dei rifiuti con il metodo del “Porta a Porta”.

Ricordiamo inoltre che Volpiano fornisce un importante servizio alla comunità ospitando sul suo territorio numerosi stabilimenti ad elevato rischio di incidente rilevante :

AGIP : deposito e stoccaggio di ingenti quantità di liquidi infiammabili come benzine e petrolio in genere (nella cui area in cui vorrebbero insediare l’inceneritore).

AUTOGAS NORD : Deposito e trasporto di gas liquefatti

LIQUIGAS : Deposito e trasporto di gas liquefatti.

BUTANGAS : Deposito e trasporto di gas liquefatti con autorizzazione già esecutiva per il raddoppio dell’area di stoccaggio del GPL.

Chiediamo quindi ai sindaci del consorzio che l’onere per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti venga distribuito veramente in modo equo e bilanciato in funzione delle capacità di ogni singolo comune e che ognuno di essi si adoperi fattivamente a promuovere ed incentivare una forte e consapevole raccolta differenziata.


Il Presidente Dott. Giovanni Bo
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